
m amÈè . ttiAAE . gCB REGISîRO gEcRErI . R . 0000??5 . f 2-f Ù-292 6

. '/lrr,'ri'/*t., ,' ,"é/1,
,) :'t;

.'.frr rr / r';,: rt (:' t tr' Ì7t' /rrrt
':lt

DIREZIONE GENERALE ECONOMIA CIRCOLARE E BONIFICHE

IL DIRETTORE GENERALI

VISTA la legge 8 luglio 198ó, n. 349, che ha istituito il Ministero dell'Ambiente e che ne ha

definito le funzioni;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del

Coverno, a nonna clell'articolo I I della legge l5 lnarzo 1997, n. 59";

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

VISTA la legge 6 novenbre 2A12, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

VISTO i[ decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il "Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza c diffusione di infcrrmazione da parte delle

pubbl iche amministrazioni";
VISTO il decreto-legge lo marzo 2021, n.22, convertito con modificazioni nella legge n. 55 del

22 aprile20?1, recante "l)isposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri"

con il quale, tra l'altro, viene istituito il Ministero della transizione ecologica chc ha riunito le
attr"rali cornpetenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare cott le

attribuzioni in rnateria di energia fino acl ora ripartite tra altri dicasteri;

VISTO il D.P.C.M.29 luglio 2021, n. 128 avente ad oggetto il regolamento cli organiz.zaz)orie tlel

Mirristero clella transizione ecologica. pubtrlicato in C.U.R.l. n.228 clel 23 settembre 20?1,

VISTI i D.P.C.M. 23 dicentbre 2021, n. 243 e 22 giLrgno 2022, n. 109 recanti rtroclif'tche al decreto

del Presiclente clel Consiglio clei rninistri 29 lLrglio 2071, n. 128. cotlcertìente il regolamento cli

or ganizzazi one cle I VI i n istero del la transizione eco logica;

VISTO il D.P.R. del 2l ottobre 20?2 con il quale è stato nonrinato Ministro clella transizione

ecologica l'On. Gilbefto Pichetto l;ratin;

VIS'fO il decreto-legge li novembre2A22, rt.l73, convertito con moclificazioui dalla legge l6
dicernbre 2{}22, n. 2(}4 recante "Disposizioni urgenti in rnateria cli riordino delle attribuzioni dei

Ministeri" e in particolare I'articolo 4 che ilispone la ridenominazione del Ministercl della

transizione ecologica in Ministero clell'arnbiente e della sicurezza cnergetica;

VISTO il D.P.R. l4 novcmtrre202? con il quale c stato nominato Ministro dcll'arnbiente e dclla

sicurczza encrgctica l'On. Gilbcrto Pichctto Fratin;

VISTO il Decreto del Ministrr-l clell'Ambiente e della sicurezza energetica del 23 clicembre 2025,

n.470, recante "Atto cli indirizza sulle priorità politiclie per I'anno 2A76 e il triennio 2A26-2028",

amnlesso alla registrazione clella Corte ilei conti il 28 gennaío 202(t;
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VISTO il D.P.tl.M. 3l maggio 2A24, registrato dalla Corte dei conti in data lu luglio 2024, al n.

2475, con il quale è stato conferito all'lng. Luca Proietti I'incarico di Direttore Generale della

Direzione (ìeneralc Economia Circolare e Bonihche;

CONSIDERATO che I'incarico di cui sopra è cessato in data 31 luglio 2026, a seguito delle

dimissioni dell'lng. Luca Proietti, e che, pertanto, nelle more della conclusione della procedura di

interpello prot. 155732 del 2l .07.2026,1'incarico di f)irettore Generale della Direzione Cenerale

Economia Circolare e Bonifiche risulta vacante;

VISTO l'articolo 17, comma 3, del citato Decreto del Presiderrte delConsiglio dei Ministri del29

luglio 2021, n. 128, corne aggiornato da ultirno con Dccreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 30 ottobre 2023, n. 180, che prevede che "in caso di vacanza dell'uffrcio di livello

dirigenziale generalc. le funzioni vicarie sono esercitate dal dirigcnte con la maggiore anzianiîà in

ruolo in servizio presso ciascuna direzione generale";

CONSIDERATO che il dirigcnte con la maggiore anzianità in ruolo in servizio presso la

Direzione (ienerale Economia Circolare e Bonifìche è attualmente l'Avv. Pietro Cucumile e che,

pefianto, spcttano a quest'ultimo le funzioni vicarie di Direttore Gcnerale della Direzione Generale

cconomia circolarc e bonifiche. ai sensi clell'art. 17, comma 3, del decreto del Presidente del

Consiglio dei rninistri 29 luglio 2021, n. 128;

VISTO il decreto direttoriale della Direzione generale economia circolare e bonifiche prot. 132

clel 30.5.2026 con il quale sono attribuite [e finzioni vicarie clel Direttore Genertrle clella Direzione

Economia Circolare e Bonifiche, ai sensi dell'ar1. 17, comma 3, clel Decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri 29 luglio 202l, n. l28 all'avv. Pietro Cucumile, dirigcnte di seconcla lascia

clel Ministero clell'Ambiente e della Sicurezz.a Energetica, incaricato della direzione clella

Divisionc Ill "Vigilanza sulla pianificazione clella gcstionc clci rifìuti, sull'attivittì clci cotrsorzi c

tracciabiIitiì" clclla citata Dirczione generalcl

VtSl'O il rcgolarnento (tlH) 20lftl679 clel Parlarlent{) europeo e clcl (lonsiglio clel 27 aprilc 2016

rclativo alla protczionc dcllc pcrsonc tìsiclrc con riguardo al trattatucnto dci clatipcrsonali, trtlttchc

alla libcra circolaziorrc cli tali dati c chc abroga la clirettiva 95i'4(riCE (Rcgolarlcttfo gcncralc sulla

prolcziorì1. tlci dlti ):

\,'lST() il clccrcto lcgislativo 30 giLrgno 2(X)1, n. 196 rclativo al <('oclicc irt tttatcria tli protczionc

dei rlati 1rersona1i,r. reciultc clisposizioni per I'adeguatuertlo tlell'ortlinatttcnto ttazionale ill

regolarrrento (LJF.) 2(\l6l(t79 clel Parlarrrento errropco cr rlel C-onsiglio clel 27 alrrile 201(r. relativo

alla protczione dclle pel'sorìe tìsichc con riguardo al traltarnelto dci dati personali. noncltc alla

libera circol:rzione di tali dati e clte abrogii la direttiva 95l46iCll;

VTSTO il clecreto lcgislativo 7 tnarzo 200-5, n. .32. <<Corlice clell'umministrazione cligitalc>;

VIST'A la tlirettir.a (Utj) 20181851. che moclifica la clirettiva 1008/98lClE relativa ai riliuti;
VISl'0 I'articrolo 6 del clecreto-legge l4 dicenrbre 2018, n. 135, collvertito, con moclificazioni,

rfirlla legge ll f.ebbraio 2A19, n. 12, che, nel sopprimcre il sislema di controllo clelll tracciubilittì

clci ritìuti {SlS'lltt), istituiscc il l{cgistro clcttlonico nazionalc pcr la tracciabilitiì dei rifiuti
(RflNTRl) c. in particolarc, iconrnri 3 c3-quutcrchc stabilisccltto i scggctti tcnLrîi all'iscrizionc al

Rtr,NTRl c gli oncri a carico dcgli stcssi pcr la copcrtura clci costi di funzionantcrtto dcl Rcgistlo

nrcdcsiuro:

CONSIDERATO clic la Strategia N*zionale pcr I'econouria circolare, approvata cìolt ll.kl. 259

del 2'l giugno 2022 e il Prograr.nrntr Ntrzionalc per la Ciestionc clei Rifìuti, aplrrovalo coll D.Vl. 257

del 24 giugno 2022, pru'ctlono f arloziorre cli ur1 nuovo sistetna cli tracciabilità dci rilìuli. i"tttcltc a
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suppofto degli organi di controllo e dclle fcrrze dell'ordine nelle azioni di prcvcnzionc c reprcssione

degli illeciti in materia di gestione dei rifìuti:
CONSIDERATO che I'introduzione della modalità digitale per gli adempimenti arnbientali

connessi alla tracciabilità dei rifiuti consentc la trasmissione, I'acquisizione, I'elaborazione e la

lettura integrata dei dati ambientali relativi al ciclo dei rit'iuti e la gestione dei relativi flussi,

facilitando la razionaltzzazione e l'ottimizzazione del sistema impiantistico e infrastrutturale

atfraverso una pianificazione regionale basata sulla tracciabilità dei rifìuti;
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante <<Nonne in materia arnbientale>, cotl

pafticolare riguardo agli articoli 188-bis, 189, 190, 193 che disciplinano il sistemadi tracciabilità

dei rifiuti e I'afticolazione del Registro elettrclnico nazionale per la h'acciabilità dei rifiuti;
VISTO il D.M. 4 aplile 2023, n. 59 rccante la disciplina del sistema cli tracciabilità dei rifiuti e del

Registro clettronico nazionale pcr la tracciabilità dci ritiuti, ai sensi dell'articolo 188-àrs clel

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

VISTO l'articolo 21, comma I , del D.M. 4 aprile 2023 n.59 che prevede la predisposizione di uno

o piu decreti direttoriali per delÌnire , tra I'altro, le modalità operative per assicurare la trasmissione

dei dati al RHNTRI ed ilsuo funzionarnento, le istruzioni per I'acccsso c I'iscrizionc da parte degli

operatori al predetto Registro elettronico nazionale. i requisiti inlormatici per garantire

I'interoperabilità dello stesso Registro con i sistemi adottati dagli operatori nonche le rnodalità di

funzionamento degli strumenti cli supporlo e dei servizi messi a disposizione degli operatori per

agevolare I'assolvimento clegli adempirnenti previsti in materia cli tracciabilità dei rifiuti;
VISTO I'articolo l6 del D.M.4 aprile 2023, n.59, preveclente che i soggetti obbligatiall'iscrizione

al RENTRI che trasportano rifiuti speciali pericolosi devclno garantirc la presenza sui mezzi <Ji

trasporto dei ri{iuti di sisterni cli geolocalizzazione basati sulle tecnologic disponibili sul tnercato;

VISTO l'articolo l7 dcl D.M.4 aprile 2023, n.59, comc rnotlificato ciall'afticolo 13, comrna 5-

clrrincluies del D.L. del 3l cliccrnbre 2025, n. 200. convertito in lcgge n. 26 clcl 27 f'cbbraitt 2026

che diftcrisce al 30 giugno 2026 1l tenninc a clccorrerc clal cprale la disponibilità dci sistcrni di

gcolocalizzazit'rnc sui rnczzi cli trasporto dci rifìuti pcriccllosi r-- rccluisito di idoncitii tccnica pr-r

I'iscrizionc alla catcgoria 5 clcll'Albo nazionalc gcstori arnbisntali c afficla al ('orrtitafo nazit'rttrlc

il cortrpito di dcfinirc con propria dclil:crazionc lc tcnrpistichc c lc rnotlalitiì chc itrasportatori clci

rifìuti pcricolosi dcvorto adottarc pcr il rispctto di talc adctttlritttcttto;

CONSIDERATO che taliclispositivicligeolocaliz,zat.ione. aisensi tliqLrattto previsto clall'articok'r

lSll-bis del l).lgs. 152i200(;, clsr,ot.ro cssere in grado rli trasrncttere itlati relatiriai percorsi clei

rne'zzi di trasportcl:

VISTA la nota dell'Albo nazionale gestori arnbientali prol. MASlill9549t{ del 25,10.2024 con la

cluale sono stati trasmessi :tlcur-ri criteri tecnici lirnzionali rla porre allu base clella delinizioue cli

sisterna cli geolocaliz'zztzione sulla buse di quanto previsto clall'art. l6 clel DM 59/2023;

III'IENLll'O necessario delineare le caratferistir:he generali clei sistemi di geolocalizzazieine che

irttualmente risultano ilisponibili sul rnercater seconclo (luanto previslo tlall'articolo l6 clel [)M
5t)12023

VIST0 I'articolo l5,corrrnra.l.dcl citatoD.M.n.5gdcl 2023chcprcvccicchcaclccot'rcrcclal l-'ì

tbbbraio 202ó gli cnti c lc imprcsc sho producot.ro, trasportarìo o trattano rifiuti sottct tcnuti alla

trasrnissionc al RITNTRI dci dati dci fblnrulari cli iclcntificazionc dci lit'iuti pcricolosi. fbtto salvtr

il clif'fèrirnento clcl regime sanzionatorio disposto dall'articolo 25ÍJ, cotrutra l0-bis" tlel clecrcto

lcgislativc'r n. 152 clel 200ó;

VISTO il decrctct direttorialc rr. 2-53 dcl l2 clicerrrlrre 2024 clrc prevecle cltc con successivo tlccreto

rlirettoriale sono de f rnite le uroclalità cli gcstionc clci clati attincnti i percorsi dcgli atttovcicoli. cott
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particolare riguardo alle modalità di trasrnissionc al RENTRI che possano consentire

I'associazione tra il percorso e il FIR, nonché quelle di archiviazione dei dati dei percorsi con le

relative tenrpistiche;

VISTA la delibera n. I del 24 rnarzo 202ó dell'Albo nazionale gestori ambientali "lntegrazione

dei requisiti di idoneità tecnica per l'iscrizione all'Albo nella categoria 5 relativa ai sistemi di

geolocalizzaziane sugli autoveicoli per il trasporto dei rifiuti speciali pericolosi ai sensi

dell'articolo l7 del decreto 4 aplile 2023 n.59;

CONSIDERATO che, nel mese di aprile 2A26, è stata effettuata una consultazione con i portatori

di interessi in merito al contenuto dell'Allegato tecnico prevedente le specif-rche tecniche per la

trasmissione dei dati dei percorsi al RENTRT;

VISTE le osservazioni presentate dai portatori di interessi nell'ambito dclla suddetta

consultazione;

RITENUTO necessario, tenuto conto delle osservazioni pervenute, al fine di assicurare la piena

operatività del sistema digeolocalizzazione, differire I'applicazione delle disposizioni relative alla

gestione e trasmissione dei dati attinenti ai percorsi degli autoveicoli modificando I'articolo 2,

comma 2, del decreto direttoriale n.253 del l2 dicembre 2024 sostituendo il tennine "dodicesimo

mess" con "diciannovesimo mese", con decorrenza dal 13 setternbre2027, computata dalla data

di cui all'articolo 13, comma l, lettera c), del D.M.4 aprile 2023,n.59;

RITENUTO opportuno, tenuto conto delle ossenazioni pervenute nell'ambito della

consultazione dei portatori di interessi, modificare la specifica contenuta nell'articolo l, colnma

2, lettera a) del decreto direttoriale n.253 clel 12 dicembre 2A24,lirnitando l'associazione del

sistema di geolocalizzaziane alla sola targa dell'autoveicolo, con riferimento al singolo percorso,

garantendo al conternpo, l'identificazione dello stesso in Inaniera univoca;

CONSTDERATO che la documentazione contenuta nel presente decreto e stata elaborata e

condivisa dal gruppo cli lavoro della Direzione cornpctcntc, al quale partecipa l'Albo nazionale

gestori arrrbientali con ftrnzioni di supporto tecnicil opcrativo ai sensi dell'arlicolo I I del D.M.

n.59 dcl ?023 attuando, al contempo, la prcvisionc clcll"articolo 21, conltna I clel citato DM n,59

dcl 2023;

DTiCRETA

Articolo I

(A,f otlalità tli gt:,sliottt tlt:i ilttli utlin<:nli uí perc'or',ri tlegli uulovcicolí)

I . E approvato il elocumeuto in Alleg*to I al presenle provveclimetrto recant e " lvlodalitri tli gestione

dei duti attinenti ai gtt:rt:or,si degli uutor,eicoli" e contenetlte i reqLrisiti tecnici che i clispositivi e le

solrrzioni aclottate clai soggetti obbligati all'installazione cli sistemi cli geolocalizzazione elevono

rispettare. la struttura e il {brmato clei dati da trasmettere con le relative moclalitiì di trasurissione.

nonché le inciicazioni per I'archiviazionr, clei clati, in coerenziì oon irequisiti cli cui all'articolo I

clcl tlecrcto dircttorialc n. 2-53 dcl l2 tliccrnbrc 2071.
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ArtÍcolo 2
(ModiJiche al deueto direttoriale n.253 del l2 dicembre 2024)

1. All'articolo l, comma 2, lettera a) del decreto direttoriale n. 253 óel 12 dicembre 2024, sono

eliminate le parole "e al telaio";
2. All'articolo 2, comma 2 del decreto direttoriale n. 253 del 12 dicembre 2024, le parole

"dodicesimo mese" sono sostituite dalle seguenti "diciannovesímo mese", con decorrenza dal l3

settembre 2027.

Articolo 3

(Pubblícazione ed entrata ín vigore)

l. tl presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica www.mase.gov.it e, contestualmente, sul portale del RENTRI

www.rentri.gov.it.
2. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il giorno successivo a quello della

pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.

IL VICARIO
Avv. Pietro Cucumile

(urt.l7 tlti DPCiul 29 luglio 2lj2l, n.l28l

{ d a c' tt m e nto i nJb r n a t i c o Ji rmu t ct cl i gi I tr I m e n te u i s e n :; i
elell'art. 24 D.lgs. 8]/2005)



Al,tegato 1

Modal.ità di gestione dei dati attinenti ai percorsi degti

autoveicol,i

1. Requisiti

I dispositivi e [e sotuzioni adottate dai soggetti obbtigati att'instattazione di sistemi di geotocalizzazione,

ai sensi dett'art. 16 det D.M. det 4 aprile 2023 n.59, con t'obiettivo di assicurare l'affidabitità det dato e [a

sua idoneità ai fini delta tracciabitità, devono rispettare i seguenti requisititecnici:

associazione univoca, con riferimento a[ singoto percorso, tra dispositivo e autoveicolo,

tramite targa;

tracciamento completo det percorso, da[t'inizio deltrasporto del rifiuto speciate pericoloso at

punto di destinazione, con sequenza temporate ordinata di punti GNSS; net caso in cui ad un

unico percorso siano associati più FlR, it percorso parte da[['inizio det primo trasporto del rifiuto

speciale pericoloso in ordine temporale e finisce con ['uttimo arrivo a destinazione del rifiuto

speciale pericoloso sempre in ordine temporate o con [a presa in carico del rifiuto da parte di un

successivo traspo rtatore;

frequenza di rilevamento regolare: i dati di geolocalizzazione trasmessi at RENTRI devono

essere costituiti da punti consecutivi distanziati da un intervalto temporale massimo, tra

coordinate diverse, pari a 3 minuti;
rispetto detta totteranza temporale massima ammessa, per l'associazione tra l'evento

riportato net FIR digitate e i[ dato di posizione, pari a 2 minuti;

capacità di misurare ['accuratezza del segnale.

2. Struttura e formato dei dati da trasmettere

Per ciascun trasporto relativo a rifiuti speciati pericotosi, it fite che i[ trasportatore dovrà trasmettere

deve contenere una singola traccia GNSS ordinata temporalmente, composta da una sequenza di

punti in cui siano riportatiatmeno iseguenti etementi informativi:

timestamp UTC di acquisizione;

coordinate geografiche (tatitudine e longitudine) espresse net sistema di riferimento WGS84.

It sistema di geotocatizzazione deve garantire un'accuralezza de[ posizionamento planimetrico

(orizzontale) tate da fare in modo che [a deviazione detta traccia rispetto alta posizione reale sia

non superiore ai 10 metri, salvo itratti in cui it segnate GNSS non sia disponibiLe, nei quali il

punto non è trasmesso e ['interruzione risutta datt'intervatlo fra i punti consecutivi.

Le coordinate devono essere espresse con 6 cifre decimali a[ fine di preservare [a precisione

del dato di geotocalizzazione e garantire [a coerenza con it requisito di accuralezza planimetrica

det sistema. Qualora it dato nativo presenti una precisione superiore, questo deve essere

arrotondato matematicamente aI sesto decimale.
1
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A[ momento detta trasmissione, ogni traccia GNSS dovrà essere accompagnata dai seguenti dati

a

identificativi univocide[[e trasmissioni at RENTR|deidatidei FIR a cui iI percorso è associato;

indicatori di accuratezzadeldato di geotocatizzazione. Deve essere fornita l'indicazione degti

indicatori o dei metodi utitizzati per stimare l'accuratezza orizzontale e [a quatità det fix GNSS.

Sono preferibiti indicatori quati horizonta[ accuracy, CEP, R95, 2DRMS o equivatenti. Sono

comunque, ammessi indicatori di quatità de[ fix, quati HDOB numero di satettiti utilizzati, tipo di

fix GNSS o parametriequivalenti;

identificativo univoco det dispositivo di ritevazione.

3. Modatità di trasmissione
La traccia GNSS di geotocatizzazione, costituita da dati di posizione (tatitudine + longitudine) più il'

timestamp, dovrà essere trasmessa aI sistema RENTRI tramite interfacce API dedicate che prevedono

l'invio di paytoad firmati come descritto nelta Modatità Operativa 16 a[legata a[ decreto direttoriate

n.143 det 6 novembre 2023, oppure tramite i servizi di supporto messi a disposizione dal RENTRI sutta

base di quanto previsto datl'art. 20 det D.M. det 4 april.e 2023 n'59.

Eventuali metadati inseriti net fite non previsti non verranno presi in considerazione.

La trasmissione detta traccia deve awenire successivamente alla trasmissione dei dati det FIR digitate'

Ogni trasmissione riguarderà un'unica traccia, eventualmente composta da più segmenti, anche nel

caso di percorso comune a più Formutari di identificazione del rifiuto.

Ogni successiva trasmissione dei dati det FIR digitate riferiti ad un formutario comporterà [a necessità

di ritrasmettere i dati del percorso, laddove già trasmessi.

ln sede di trasmissione verrà appticato un [imite dimensionale massimo det fite contenente [a traccia.

lI formato da adottare per l'interscambio è GPX, versione 1.1 '

Le specifiche tecniche per [a trasmissione dei dati saranno definite dal Ministero dettAmbiente e de[[a

Sicurezza Energetica ai sensi di quanto previsto dat D.M. det 4 aprite 2023 n.59.

4. Archiviazione dei dati

Le imprese sono tenute ad archiviare idati di cui alt'articoto 1, comma 2, lettera d), det decreto

direttoriale n. 253 det 12 dicembre 2024 e a garantire ta disponibitità e l'estrazione dagti archivi

informatici dei dati trasmessi at RENTRI per un tempo massimo pari a 3 anni, in anatogia alte

tempistiche di cui a[t'art. 193, comma 4 det Decreto tegistativo 3 aprite 2006, n.152.

I dati, corredati dei relativi metadati, devono poter essere esportati in un formato standard fra quelli

comunemente usati qualora venga richiesto in sede di ispezione o verifica da parte degti organi di

controllo.
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